
CHIUDO LA PORTA 

 

Come si usa dire, “l’ultimo chiuda la porta”.  

Così io, sabato 30 giugno prossimo, andrò a Napoli a “chiudere” la porta. 

Questa porta, il settore nuoto pinnato del Centro Sportivo Carabinieri, è stata aperta nella 

prima metà degli anni ’60 dal maresciallo Corrado Palazzo con atleti fondisti provenienti 

dal nuoto, come Angelo Pollonini, Giulio Travaglio, Mario Avallone e successivamente 

Riccardo Siniscalco e Mario Bove, ai quali il Maresciallo mise le pinne ai piedi. 

 

A questi validi atleti sono seguiti 

specialisti del nuoto pinnato 

appositamente arruolati, Aurelio 

Bisso, il fortissimo Stefano 

Zammartini, Fulvio Costa, Ugo Del 

Noce, Pietro Faggiani, Salvatore 

Giannetta. Eravamo già nella 

seconda parte degli anni ’70. Io 

vengo arruolato nel 1978: inizia così 

la mia bellissima avventura nel 

Centro Sportivo Carabinieri, durata 

34 anni.       Zammartini,Vandini,Bove, Brunelli -1976 

 Giannetta, Vandini, Silvestri, Bove - 1979 

E’ indelebile il ricordo di tantissime gare e trasferte in giro per l’Europa e per il mondo, 

mitiche quelle di Coppa Europa di fondo con il Maresciallo Palazzo, le varie gare nel fiume 



Marna, dove Massimiliano Mosca finiva spesso “impacchettato” per ipotermia, e poi 

ancora Arcachon, Kavala, Bolzano, La Ciotat, Terlicko, lo stretto di Messina - attraversato 

tante volte, ma mai col traghetto. 

I primi compagni di squadra, con i quali ho nuotato la “couppe De Corlieu” erano Mario 

Bove, Salvatore Giannetta, Pippo Silvestri, Ciro Farina e Luciano Brunelli. 

Io ero la matricola e nel 1979 a Parigi, in occasione della Marna, offrii a tutti la banana split 

da Pizza Pino sugli Champs Elysées. In seguito, molti altri l’hanno offerta a me. 

Dalla prima metà degli anni ’80, al fianco di nuovi compagni, inizia un periodo di 

numerose, impegnative e divertenti trasferte all’ estero.  

Assieme a Fabio Bettazzoni, Raffaele Camangi, Piero Ferri, Pino Freno ed il sempre 

presente Salvatore Giannetta si 

gareggia in ogni angolo d’Europa per 

nuotare gare di 8 – 12 chilometri in 

acque che raramente superavano i dieci 

gradi di temperatura. 

Questi viaggi lunghissimi da Napoli a 

Barcellona, Seneffe (B) Utrecht (NL) e 

Parigi si affrontavano  rigorosamente in 

pulmino da 25 posti, in compagnia degli 

amici del Maresciallo Palazzo e di 

quattro fustoni di nafta con i quali rabboccare il serbatoio. 

 

1985 Giannetta, Vandini, Bettazzoni, Camangi  Camangi, Ferri, Vandini Coppa Europa 1985 



Stesse belle gare e trasferte,  ma nuovi compagni, tra il 1985 ed il 1987, quando vengono 

arruolati Renato Grondona, Massimiliano Mosca, Andrea Grazioli e Luca Guarnaschelli. 

Quest’ ultimo sarà mio compagno di squadra per 26 anni: proprio l’anno scorso abbiamo 

celebrato quelle che scherzosamente chiamiamo “nozze d’argento”, in occasione dei 

campionati mondiali di orientamento subacqueo a Berlino, dove eravamo convocati come 

atleti della rappresentativa nazionale. 

 

Guarnaschelli, Vandini, Mosca, Grazioli - 1989 

Mosca, Guarnaschelli, Panzarini, Vandini,Grazioli 1995 

 In questi anni e fino al 1998 viviamo un periodo di gare più tecniche, trasferte in aereo, 

hotel confortevoli, ma immutata determinazione, la stessa che ha portato la squadra ad 

essere per oltre 12 anni campione d’ Europa di fondo, con competizioni di minimo otto 

chilometri.  

 

Bisogna aspettare il 1994 per vedere la squadra arricchirsi di Marco Panzarini. Nel 2003 

arriva l’ultimo arruolamento, Simone Mallegni, l’ultimo atleta del nuoto pinnato ad entrare 

nel Centro Sportivo Carabinieri. Non è servito il titolo 

mondiale nella 20 chilometri di gran fondo, da lui 

vinto nel 2009, a far ripensare alla decisione di 

chiudere il settore nuoto pinnato e gli sport non 

olimpici del Centro Sportivo Carabinieri.  

Vandini, Farina, Guarnaschelli e Mallegni - 2004 



Ragazzi, amici, compagni di squadra, vado a 

Napoli a chiudere una porta rimasta aperta 

quasi mezzo secolo. Gli ultimi ad uscire sono 

stati Simone, il 31 marzo scorso, Luca, pochi 

giorni fa, ed io, Paolo, che dal 1° luglio 

prossimo sarò in pensione. 

 

Sono ben consapevole di essere stato 

davvero molto fortunato: ho potuto fare dello sport che da sempre mi ha appassionato il 

lavoro della mia vita, che mi ha permesso di conoscere tanti amici, validi professionisti e 

colleghi, ed assieme a loro di girare il mondo in ogni suo angolo, di toccare con mano 

l’essenza dello spirito di squadra, della condivisione delle fatiche e dei successi, pur in un 

Paese in cui permangono sulla carta pesanti distinguo tra sport di serie A o B – quando in 

realtà la passione, la serietà e gli sforzi in acqua o sul campo sono tutti, indistintamente, 

da massima serie. 

 

Nella foto: Vandini, Mallegni e Guarnaschelli ai campionati italiani di mezzofondo a Milano , settembre 2010, 

questa sarà l’ultima competizione della squadra di nuoto pinnato del centro sportivo carabinieri  



Se un giorno il pinnato dovesse diventare uno sport olimpico, spero che la porta che 

chiuderò venga riaperta da un valido pinnatista con entusiasmo, fierezza e gratitudine.  

Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile questa bellissima avventura, 

Paolo Vandini 

 


